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CAPITOLO 1





















In piedi sulla riva di Starlings Island, Brent, in attesa del traghetto,  lo  vedeva  arrivare  in  lontananza.  Non  poteva credere  che  stesse  accadendo;  aveva  uno  spazio  dove voleva che si formasse il carico. Quando vide lo spruzzo d’acqua, pensò per un attimo al suo passato di lavoratore alla Lowes. 



Si  vedevano  le  onde  che  arrivavano  sull’isola  e  la  barca rallentò. Verso la parte anteriore dell’isola. Mentre Brent aiutava una nave traghetto  a muoversi  in un certo  modo, come  altre  persone  aiutano  le  auto  a  parcheggiare,  il capitano della nave tragetto non aveva bisogno dell’aiuto di Brent, poiché non era un’esperienza nuova per lui. 



Era comune che i traghetti da carico disponessero di posti auto  e  camion.  La  famiglia  Brooks  era  proprietaria  di quella  nave  da  carico  privata.  Sullo  sfondo,  poteva osservare il suo collega mentre scaricava i container da 18 

ruote per rifornire le parti dell’astronave. C’erano carrelli elevatori per container ovunque. 



Brent  aveva  sottovalutato  le  dimensioni  dell’unità  che aveva  visto  consegnare.  Si  trattava  di  una  prova  con  la merce, ma la prossima volta avrebbe avuto più container. 



Vide il letto basculante prelevare i container dal traghetto e sollevarli a terra. Era bello da vedere. La rampa era 5 

abbassata.  Vedere  l’intero  processo  in  azione  era affascinante. All’improvviso il tipo gridò: “Dove vuole il container?”  Allora  Brent  si  avvicinò  per  mostragli  la mappa e indicargli una sezione della parte dell’isola. 



Il  camion  con  il  pianale  ribaltabile  entrò  in  azione  e  si mosse lentamente e velocemente allo stesso tempo. Oltre al  container  con  le  altre  merci  e  gli  ordini  per  la  loro famiglia,  sul  traghetto  c’era  dell’altro.  Sul  container c’erano  tre  lettere:  IOH.  Brent  non  sapeva  cosa significassero. Solo lui sapeva cosa ci fosse dentro. 



Dal  traghetto  privato  scese  un’enorme  scatola  con all’interno qualcosa. Era una sorpresa per la famiglia e gli ospiti.  Sul  lato  della  scatola  c’era  scritto  Peugeot Speedlight.  Anche  questa  era  stata  portata  via  dal traghetto. Verso la piattaforma. 



Erano  in  arrivo  altre  spedizioni.  All’improvviso  il capitano  della  barca  uscì  per  stringergli  la  mano  e presentarsi,  dicendo  a  Brent  che  era  in  ottime  mani. 

Secondo lui, quella barca andava a circa quaranta nodi ed era molto moderna. Brent e la sua famiglia erano rimasti sbalorditi dall’intero processo. 



Il capitano doveva tornare in mare, ma era stato felice di incontrarli e vedere la nostra Isola. E non vedeva l’ora di consegnar  loro  altri  oggetti  in  futuro.  Brent  gli  strinse  la mano e gli uomini recuperarono le corde che fissavano le ancore alla parte anteriore dell’isola. Quando la rampa si alzò,  la  barca  entrò  in  acqua.  Si  allontanò  lentamente  da Starlings Island verso l’acqua. 



Guardarono il traghetto accelerare verso le acque della Baia di Chesapeake e allontanarsi lentamente. Brent rimase lì finché il traghetto non scomparve. Poi prese il 




cellulare  e  chiamò  Marc  Dazet  (giornalista)  a  Virginia Beach… 

Il  telefono  squillò  più  volte  e  Sundara  rispose.  “Pronto, sono Brent da Starlings Island.” 



“Marc, ci sei?” 



“Qui  è  Sundara,”  rispose  lei.  Spostò  il  telefono  dalla mano. 



Gridò:  “Marc,  al  telefono  è  Brent  Brooks.”  Aveva  letto che era arrivata una spedizione da Brent al telefono. 



“Sto  arrivando,”  gridò  Marc  di  rimando.  Dopo  qualche secondo, Marc rispose e i due parlarono immediatamente in codice. 



Brent disse: “L’Aquila è atterrata.” 



Marc  capì  subito  cosa  intendesse:  parte  uno.  Brent  disse di  sì.  Nel  salotto  del  loro  condominio  diede  più  volte  il cinque  a  Sundara.  Sapeva  che  Sundara  era  al  corrente  di ciò  che  stava  accadendo.  Dopo  quello  che  era  successo nel parcheggio del supermercato qualche settimana prima, non voleva dire troppo. 



Sundara gli fece il segno del pollice in su. Brent gli chiese quando sarebbe andato. 



Quando  Marc  disse:  “Sarò  lì  tra  72  ore.”  Brent  rispose: 

“Sapete come arrivare qui, vero?” 



“Sì, lo sappiamo.” 



Marc disse: “C’è un’altra casa per gli ospiti che ci aspetta lì sull’isola, ed è pronta perché ci si trasferisca. Io sto portando il nido.” 

Brent sapeva che significava i progetti. 




“Ci sentiamo tra 72 ore. Portate qualche snack fresco da Virginia Beach.” 



Quando  la  conversazione  finì,  Marc  quasi  saltò  tra  le braccia  di  Sundara.  Lei  lo  prese  quasi  al  volo  quando cadde  a  terra  e  si  rialzò  velocemente.  Era  eccitata.  Oh, mio  Dio.  Marc  andò  alla  sua  scrivania  e  trovò  le cianografie  originali  dell’astronave;  da  allora  ne  aveva fatto due copie, una per il Dr. Eugene e una per sé, a quel punto  a  Starlings  Island.  Sundara  ne  conservava  un’altra copia  nella  sua  memoria:  teneva  le  cianografie  nella  sua mente. 



Marc  guardò  i  progetti  nella  stanza,  chiedendosi  quali pezzi  fossero  stati  consegnati  a  Brent,  come  sarebbero stati, e come costruire un’astronave. Era come un’azienda produttrice di giornali, dove molte parti fanno il giornale. 



Il  giornale  della  domenica  si  sarebbe  trovato  sulla veranda  di  casa  ma  la  maggior  parte  delle  persone  non avrebbe  saputo  come  sarebbe  stato  prodotto.  Si cominciava  con  la  ricerca  della  storia  da  parte  del giornalista  o,  a  volte,  con  l’assegnazione  della  storia  da parte  del  redattore  capo.  La  storia  veniva  redatta,  il revisore di testi la rivideva e venivano aggiunte delle foto o grafici, se necessario. 



In  seguito,  il  giornale  passava  all’amministratore delegato,  a  volte  capo  redattore,  poi  al  redattore commerciale che gestiva il marketing e il posizionamento, quindi passava  alla tipografia  e poi  veniva  consegnato  al reparto diffusione. La domenica mattina tutti ritiravano il giornale, prendevano il caffè e facevano colazione. 



Nella mente di Marc, stavano assemblando un’astronave. C’era una leggera somiglianza tra il processo del giornale 


e  il  progetto  di  un’astronave  su  un’isola.  Per  portare  a termine  quella  missione avevano  bisogno  di  molto  aiuto. 

Sorrise  mentre  esaminava  i  numeri  e  le  lettere  della mappa. Combinandoli. 



Marc studiò una sezione del progetto. Oltre ai numeri 3, 4 

e 5, capì alcune parole. Sundara sapeva che si trattava di qualcosa che non aveva mai visto prima. Da sola, sapeva come  tornare  a  casa  a  Ooynt.  Portare  a  casa  sua  figlia Laura e Marc, suo marito, era una necessità. Sarebbe stato emozionante vedere la prima astronave dalla terra entrare nell’atmosfera della Galassia di Andromeda. 















Sam  Mitchell.  Mentre  si  rilassava  in  un  pub  nel  1939, notò una busta proprio accanto a lui che aveva un artiglio di  leone  sulla  parte  anteriore.  Sapeva  da  cosa  proveniva quella busta misteriosa e quasi non si voltò per vedere se qualcuno lo avesse visto prenderla. 



In  un  attimo,  infilò  la  busta  sotto  il  braccio  e  tornò  alla base  militare.  Iniziò  a  leggerla  mentre  camminava. 

Estrasse il foglio dalla busta e lo lesse. 

  

 Salve Signor Mitchell. Anche se non la conosco, sono a conoscenza delle sue capacità e delle sue scoperte. 

Sam  riconobbe  W.S.  subito.  Vide  un’immagine  di  un leone  sul  foglio  e  si  fermò  in  mezzo  alla  strada  per leggerlo. L’auto Lincoln Zephyr del 1939 quasi lo investì mentre camminava e leggeva. Il conducente si fermò per lasciarlo passare. Continuò a leggere. 




 Salve,  sono  il  dottor  Eugene.  In  un  tempo  diverso,  ho sentito che lei era un grande pilota di caccia e che aveva una  sostanza  luminosa  unica.  Nessuno  lo  sa,  eccetto  lei. 

 Sono qui per dirle che so cosa ha. Abbiamo bisogno di lei in  un  altro  momento  della  storia.  Nonostante  fosse confuso  su  ciò  che  volesse  dire,  continuò  a  leggere .  È 

 evidente  che  lei  fa  parte  dell’organizzazione  segreta chiamata  Wildlife  Syndication  e  che  la  sua  presenza  è necessaria. 



Si  chiese  come  facesse  quel  dottore  a  sapere  delle  sue capacità  di  pilota  e  di  cosa  avesse  nella  sua  stanza, nascosta  al  sicuro.  Joe  continuò  a  leggere.  È  incredibile quello  che  sto  per  rivelarle,  Joe.  Siamo  qui  in  missione con la W.S. e abbiamo bisogno del suo aiuto. Ho allegato le coordinate di volo su una mappa dell’aria di un portale temporale  così,  quando  passerà  attraverso  quel  portale, sarà dove sono io nel 2019.  I passi di Joe rallentarono. 



 Sì,  mi  rendo  conto  che  è  allarmato  in  questo  momento! 

 LOL,  che  significa  “Puoi  dirlo  forte”  nel  mio  tempo. 

 Dovrà volare con il suo aereo fino a questa zona del cielo dove  ho  elencato  i  numeri,  le  longitudini  e  le  latitudini. 

 Ho lasciato del  denaro per  il volo.  Dopo aver esaminato la  lettera  e  averla  toccata,  trovò  diverse  banconote all’interno della busta. Quelle caddero a terra e su ognuna si leggeva The British Linen Bank 20 sterline. Ce n’erano trenta.  Era  paranoico  riguardo  al  fatto  che  qualcuno potesse guardarlo alle spalle. 

  

Continuò  a  leggere:   quando  atterra  in  questa  zona,  si guardi intorno per vedere se c’è qualcun altro; ho scelto quel  posto  per  un  motivo.   In  risposta  alla  sua  domanda, Joe si chiese: “Come farò a liberarmi del mio aereo?” 








 Ci sarà un’auto che non ha mai visto prima. Sarà un’auto arancione con WS sul retro. Sarò io a guidare l’auto. 

  

 Per  favore,  ci  salti  su  e  ci  incontreremo  nel  2019.  Ho bisogno del suo aiuto per la missione. 



Rilesse  la  lettera  tre  volte  per  assicurarsi  che  fosse indirizzata  a  lui.  Sembrava  inaudito  che  facesse  quello che  gli  aveva  chiesto  con  il  suo  aereo  e  con  se  stesso.  I suoi  occhi  erano  stati  attratti  da  W.S.  dopo  averlo  visto. 

Rimase sorpreso quando si rese conto che c’era ancora il W.S. in  un’altra  epoca.  Nel  1939  gli  era stato  chiesto di farlo  per  una  settimana.  Conservò  la  lettera  e  la  busta  al sicuro. 






































































CAPITOLO 2



Dopo  aver  consegnato  il  terzo  e  quarto  container  sul traghetto,  Bulldog  chiamò  Joe  per  informarlo  che  erano arrivati  a  Starlings  Island.  “Sono  io  Bulldog  alla  radio CB…  crack…  crack…  Joe.”  Joe  Louis  notò  il  segnale CB.  “Ciao  Bulldog,  va  tutto  bene,”  rispose  Joe.  “Sono tornato.  Sono  qui  al  porto  della  Virginia,  a  guardare  i containers  diretti  a  Starlings  Island.  Il  CB  ha  emesso  un segnale; ho pensato di fartelo sapere.” 



“Sto  viaggiando  a  sud  sulla  I-95  verso  ‘Flow  Town’, Carolina del Sud,” rispose Joe. “Attento, ho notato che ci sono  molti  orsi  là  fuori  (forze  dell’ordine,  elicotteri,  e uomini  nascosti  nei  cespugli),  attenzione,  Eskimo  Joe, 

“Okay Bulldog.” “Ho un rimorchio vuoto sul mio camion, se  mantengo  il  limite  di  velocità.  Parliamo  dopo.  Dovrei essere  a  posto.”  “Va  bene,  Bulldog,  ci  vediamo  dopo  e stai attento. Ne mancano quattro…” 



Poche ore dopo la fine dei colloqui CB, una luce rossa e blu  apparve  dal  nulla  e  Joe  notò  una  pattuglia  della Polizia di Stato che lo seguiva. 



Non è possibile, cosa ho fatto? Si chiese. Le sue orecchie erano sintonizzate sugli accenti che sapeva essere presenti nella Carolina del Sud. 












In  risposta,  scalò  la  marcia.  Accostò  sul  ciglio dell’autostrada. Lentamente l’auto della polizia stradale si aprì.  A  sinistra  notò  un  cappello  da  poliziotto,  e  c’era anche la camminata. 



“Come stai, figliolo?” chiese. 



“Sto bene,” rispose Joe. 



“Benvenuto in Carolina. Non faccio parte del Comitato di benvenuto, ma voglio darti il benvenuto qui, figliolo.” 



“Esatto, figliolo, vuoi sapere perché ti ho fermato.” 



Joe  rispose:  “Sì,  agente.  Mi  sembrava  di  guidare  entro  i limiti di velocità.” 



Fece  una  pausa  per  un  momento:  “Questo  è  solo  uno  di quei fermi di routine sulla Interstatale 95 Sud… ehi, come ti chiami, figliolo?” 



“Mi  chiamo Joe. Le auguro buon viaggio.”  “Ho  notato i tuoi  camion  un  paio  di  volte  sulla  Interstatale  95,”  disse l’agente  mentre  si  girava  per  andarsene.  Dopodiché, augurò a Joe una buona giornata. 



Mentre  la  pattuglia  si  allontanava,  l’agente  tornò  al finestrino  del  suo  camion  e  disse:  “Detto  Joe,  se  il Signore vuole e il torrente non si alza.” 



Joe lo fissò perplesso. Poi rispose: “Va bene, signore.” 



Dopodiché se ne andò. Nel frattempo, Joe attese che l’agente della polizia stradale salisse sulla sua auto. Sembrava che ci volesse un’eternità. Accese di nuovo il suo camion a 18 ruote e iniziò a guidare lungo la I-95, poi 





cliccò su CB Bulldog, “Ciao Bulldog, andiamo.” Si sentì un suono statico, seguito da una voce. 



“Ciao Joe,” “Ho appena incontrato un orso. Ha detto: “Se il  Signore  vuole  e  il  torrente  non  si  alza.  Che  cosa significa?” La radio CB fece un click. 



Bulldog  capì  subito  che  veniva  dalla  Georgia.  Capì  il significato dei termini: “Significa che le persone faranno quello  che  dicono  di  fare  ‘finché’  qualcosa  non  le fermerà.” 



Era un avvertimento per Joe. 



“È un detto della Carolina. In Georgia non diciamo così.” 

A  Joe  piaceva  parlare  e  scoprire  le  cose…  aveva  un ornamento a forma di pappagallo appeso allo specchietto retrovisore  con  le  iniziali  W.S.  “Ok,  grazie,  Bulldog.  Ti richiamerò  se  dovessimo  cambiare  i  nostri  piani  o  fare una deviazione.” 



Joe ripeté il detto una terza volta. “Se il Signore vuole e il torrente non si alza,” disse ad alta voce a se stesso. 















Sundara  Dazet  e  Marc  Dazet  stavano  preparando  le valigie  per  un  weekend  a  Starlings  Island  con  la  figlia Laura.  Marc  teneva  le  cianografie  dell’astronave  in  una valigetta  chiusa  a  chiave  e  ricordava  che  l’Unità  di Sorveglianza della Terra gli aveva detto di portare con sé il  dispositivo.  Mentre  stava  partendo,  chiamò  la  sua redattrice capo, Amelia, per farle sapere dove si trovava. 




A  loro  piaceva  quella  parte  della  Virginia.  Era  diversa dall’area  di  Hampton  Roads,  più  tranquilla  e  rilassata. 

Sundara  era  preoccupata  perché  negli  ultimi  tempi  non riusciva  a  raggiungere  i  contatti  dalla  Galassia  di Andromeda;  si  chiedeva  se  ci  fosse  qualcosa  che  non andasse. 



Il  fatto  che  avesse  intenzione  di  tornare  a  casa  era  stato tenuto  nascosto  a  tutti  gli  altri.  La  sua  missione continuava  a  essere  l’estrazione  dell’acqua  dalla  Terra. 

Non  sapeva  che  anche  un  altro  pianeta  avesse  una missione simile. 



La dinamica dei  veicoli  spaziali  era  un aspetto che Marc voleva  approfondire.  Mentre  rifletteva  sulla  parola 

“Commercio” Marc pensò a qualcosa di storico. Prima di partire per il viaggio, pensò tra sé. Nel suo condominio, i materiali provenivano da ogni dove e avevano plasmato la storia.  Dagli  Stati  Uniti  e  da  oltreoceano.  Utilizzando  il suo computer, cercò la parola. Commercio. 



Nel  corso  della  storia,  le  persone  avevano  viaggiato  in altre terre e avevano insegnato agli altri le loro usanze da una  cultura  all’altra.  Pensando  in  quel  modo,  Marc considerava  i  pianeti  e  le  galassie  da  lontano.  Ogni giorno, usava spazzolini da denti, fornelli e specchi senza sapere chi li avesse inventati. 



Da una cultura all’altra, le teorie passavano da una terra all’altra, mentre le persone viaggiavano e insegnavano a vicenda le loro strade. Pensando ai pianeti e alle galassie da lontano, Marc considerava gli oggetti circostanti. 



La sua sensazione era che sarebbe stato così anche in 



futuro. Aveva imparato  molto da Sundara, che veniva da un altro pianeta. 

Anche  lei  aveva  imparato  molto  dalla  permanenza  sulla Terra.  Immaginate  il  commercio  nel  futuro,  quando  i diversi pianeti saranno collegati, ipotizzò Marc. 



Chi  ha  insegnato  ai  greci?  E  agli  Egizi,  invece?  No,  la Grecia?  Nella  sua  mente  andava  avanti  e  indietro  su  chi avesse  fatto  cosa.  In  passato,  i  commercianti  avevano contribuito a plasmare molti mondi. 



Secondo l’articolo che aveva letto, diverse città facevano parte  del  mondo.  Non  si  trattava  di  una  sola  cultura. 

Entrando  nel  suo  ufficio,  Sundara  gli  chiese  cosa  stesse facendo.  “Mi  piace  leggere  di  commercio  e  di commercianti  nella  storia.  Il  nostro  pianeta  ha  molta storia,”  rispose  alla  moglie.  “Forse  non  conoscete  molti dei pianeti che conosciamo noi.” 



“Questo  fenomeno  era  abbastanza  comune  quando  si raggiungevano  i  confini  dell’universo.”  Disse  Marc.  “Sì, tesoro…” 

Tuttavia,  c’erano  nuovi  luoghi  nelle  stelle  che  stavano cominciando,  e  avevano  idee  e  regole  di  commercio originali.  Alcuni  erano  gentili,  mentre  altri  erano aggressivi. 



Marc  guardò  il  telefono  e  vide  un  messaggio  da  Brent. 

“Ho  messo  un  cancello  all’entrata  dell’isola”,  diceva. 

“Per  motivi  di  sicurezza,  come  per  la  nostra  casa  a Seabrook, NH.” 



Marc  scrisse  a  Brent  di  ritorno  dalla  Virginia  alla Virginia.  “Sì,  non  vediamo  l’ora  di  incontrare  la  tua famiglia  questo  fine  settimana.  Porterò  ‘le  scartoffie’  ” 

Brent sapeva di cosa stava parlando. 






Nel bel mezzo dei messaggi, Marc baciò sua moglie. “Ti amo,” sussurrò, e lei lo fissò per qualche minuto. Poi rese la stanza fredda per qualche istante, poi di nuovo calda in mezzo secondo, e lui sapeva che lei rispondeva senza dire nulla… per dire ti amo. 



“Ti darò il codice quando ti avvicinerai all’isola,” spiegò Brent  nel  messaggio  che  i  quattro  container  erano  stati consegnati lì sull’isola, tutti sani e salvi. 



“Non so che tipo di materiale ci sia all’interno del carico.” 



Il giornalista rispose con un messaggio: “Mio Dio, posso immaginare cosa ci sia dentro.” 



“Ho un’altra sorpresa in serbo per te quando arrivi qui. 

Vedrai. Ci vediamo questo fine settimana.” Il messaggio di Brent Brooks era finito. 















Detective  Thomas  Reilly.  Zoe,  l’amica  di  Reilly  che aveva  svolto  le  ricerche  segrete  sulla  sostanza luminescente,  si  trovava  a  Boston  per  una  visita  al laboratorio.  Oltre  a  portare  gli  occhiali,  aveva  lavorato  a lungo per il dipartimento di polizia della città. 



Reilly  scese  per  parlare  in  privato  con  lei…  bussò  alla porta del laboratorio… 












“Per  favore,  entra  e  chiudi  la  porta  dietro  di  te.  Quello che sto per dire deve rimanere riservato.” 



Lui rispose: “Certo, dimmi.” 



“Dove hai trovato la sostanza luminescente?” chiese Zoe. 



“Veniva da un albergo. All’inizio della mia indagine sul caso del rapimento dei gemelli Brent Brooks.” 



“Quello  che  avete  non  viene  dalla  Terra.  Ho  già  visto qualcosa  di  simile  in  un’azienda  per  cui  lavoravo. 

Quando  l’ho  rivisto,  era  sparito…”  “Zoe,  dove  lavoravi, in Florida?” 



“Sì,  lavoravo  per  una  società  chiamata  Rollins,  e  le società  Rollins  facevano  una  serie  di  cose  dalla  Florida. 

Non ci sono molte informazioni su di loro.” 



“È lì che ho già visto quella sostanza, detective Reilly… 

sono  stata  lì  solo  per  poche  settimane…  Molte  persone lavoravano per loro ma non sapevano  cosa  facessero per vivere. Capisci cosa intendo?” 



“È difficile per me ricordare persino il loro indirizzo, se ne hanno uno.” Rise piano tra sé e sé. Il detective Reilly chiese:  “Sai  chi  ti ha assunta per lavorare lì per qualche settimana?” 



Lei parlò. “Sì, e ho ancora il loro numero di telefono.” 

“Potresti chiedergli un favore chiamandoli?” 



“Un favore?” Mentre lei si poneva in una posizione di attesa. 



Zoe chiese: “Puoi dirmi che tipo di favore devo chiedere?” 


“La  sostanza  di  cui  sono  a  conoscenza  è  in  nostro possesso. Possiamo chiamarli e chiedere loro di restituire quella 

sostanza 

incandescente 

al 

suo 

legittimo 

proprietario?” 



Zoe  disse:  “La  rivorrebbero  indietro  se  sapessero  che l’abbiamo noi. Vedrò cosa posso fare.” 



“Hai intenzione di passare un po’ di tempo a Boston?” 



“Mi  fermerò  il  fine  settimana  per  scoprire  se  possiamo visitare questa località in Florida. È da un po’ che lavoro a questo caso e sembra che possa arrivare a qualcosa. La famiglia Brooks ha riavuto il figlio.” 



Il detective andava avanti e indietro nella stanza. 



“C’era molto di più di quel che sembrava, Zoe.” 



“Vedrò  cosa  posso  fare.  Se  mi  fai  sapere  il  numero dell’albergo  e  della  stanza,  ti  chiamerò  non  appena  sarò da qualche parte.” 



Detective Reilly. “Se glielo dico, potrebbero venire a cercarci. Lavoriamo per le forze dell’ordine.” 



“Sono sicuro che andrà tutto bene. Ci sentiamo più tardi, Zoe.” 



Il detective Thomas Reilley scrisse Rollins e Rollins e lo Stato  del  Sole  in  un  blocco  note  mentre  usciva  dal laboratorio. 














CAPITOLO 3



Nel 1939, durante la Seconda Guerra Mondiale, un pilota voleva cambiare scenario e periodo; guardò le coordinate circa venticinque volte: sapeva di doverlo fare la mattina presto,  mentre  i  più  dormivano.  Sam  Mitchell  provava una  grande  ammirazione  per  R.J.  Mitchell,  il  suo trisnonno.  Sam  mise  alcuni  oggetti  nelle  borse  e  la  sua tuta della Royal Air Force. Era il momento di andare. 



Iniziò  a  camminare  verso  il  campo  di  volo  alle  5  del mattino. Era chiaro che non avrebbe potuto portare con sé il  proprio  aereo.  Ovviamente  aveva  bisogno  di  un  altro aereo  per  reindirizzare  gli  altri.  Sam  attaccò  qualcosa  al suo  orologio  e  indossò  delle  scarpe  speciali.  Entrambi avevano impronte di leoni. 



Mentre  il  Dr.  Eugene  era  in  riunione,  il  suo  telefono squillò.  Quando  lo  guardò,  vide  il  nome  di  W.S.  Lion Forward.  Si  congedò  dalla  riunione,  sapendo  cosa significava.  Eugene  camminava  a  passo  spedito:  doveva incontrare  Sam  al  punto  giusto.  Oh  mio  Dio,  lo  stava facendo  quella  mattina.  Il  dottor  Eugene  fece  una telefonata  veloce  prima  di  uscire.  “Wes,  puoi  occuparti dell’aereo quando atterra qui?” “Ho tutto sotto controllo,” 

rispose Wes. La conversazione telefonica terminò. 



Wes  Howell  possedeva  un  deposito  di  aeroplani.  Sapeva in che anno era arrivato quello Spitfire. Prese appunti. 








Avevano  scritto  1939  sulla  carta  insieme  alla  frase  un aereo  macchina  del  tempo,  numeri  di  coordinamento. 

Mentre  fissava  l’aereo,  pensava.  Chissà  se  questo  aereo volerà ancora. 















In  quel  momento  stava  guidando  ad  alta  velocità. 

Diciamo  che  stava  correndo  sotto  il  radar  per  assicurarsi che tutto funzionasse bene. Aspettando pazientemente che il  semaforo  diventasse  verde,  schiacciò  il  pedale dell’acceleratore. 



Con  Sam  nel  1939.  Nella  sua  mente,  pensava:  “Non  ho niente  da  perdere  e  il  W.S.  ha  bisogno  di  me.”  Tra  i Supermarine Spitfire che conosceva, c’era un altro aereo solido come il suo. Mentre si avvicinava, pensò: “No.” 



Andò  a  prendere  il  proprio  aereo.  Avrebbero  dovuto perdonarlo  in  seguito  per  aver  compiuto  quel  gesto. 

Conosceva  bene  il  suo  aereo.  Alle  7:00  del  mattino  lo spostò  nella  zona  in  cui  poteva  decollare  sulla  pista britannica.  Aveva  le  impronte  del  Leone  dipinte  sulla fiancata. 



Nella  parte  anteriore,  accese  il  motore  e  vide  per  breve tempo  delle  fiamme  provenire  dal  velivolo.  Si  accasciò sul lato del passeggero. Quando il motore fu a pieni giri, vide le eliche girare e le fiamme scomparire. L’aereo era decorato con i simboli della Royal Air Force. 



Spostò  lo  Spitfire  a  un  solo  passeggero  lungo  la  pista. 

Sapendo che quello  era il  momento.  I suoni erano ora in movimento, quindi doveva sbrigarsi. Con la coda 21 

dell’occhio,  vide  gli  altri  sul  campo  di  aviazione  che  si chiedevano  cosa  stesse  facendo,  mentre  lentamente  si avvicinava alla pista di decollo e di atterraggio. Invece di tornare indietro, accelerò il più possibile… 



Il dottor Eugene cliccò su un dispositivo mentre guidava a tutta velocità verso un luogo che conosceva bene.  Cliccò sul 1939 per saperne di più su come trattare il LEONE del W.S.  quando  avrebbe  visto  una  persona  del  passato. 

Mentre  il  dispositivo  parlava,  disse,  “Leone  W.  S.” 

Indossavano  orologi  e  scarpe  speciali  che  si  adattavano alla personalità del ‘Leone’, ma non diceva quali fossero. 

Il dottor Eugene parlò con il dispositivo. 



Come  gruppo,  i  leoni  preferivano  stare  insieme,  e  la femmina  era  la  cacciatrice.  Il  maschio  proteggeva chiunque cercasse di cacciare il suo cibo. Circondavano il proprio territorio,  avevano  un’eccellente visione notturna e stavano in branco. Quando c’era un gruppo, il ruggito si sentiva  a  chilometri  di  distanza.  I  leoni  preferivano  le zone  pianeggianti.  Quelle  erano  tutte  le  informazioni fornite. 



Lo  Spitfire  accelerò  lungo  la  pista,  poi  Sam  si  guardò intorno  e  si  spinse  in  alto,  in  modo  da  volare  verso  le coordinate.  Piegò  la  sua  mappa  ed  esaminò  i  segni: indossava casco e occhiali. 



Gli  Spitfire  erano  noti  per  la  loro  particolare  apertura alare.  I  suoi  occhi  erano  fissi  sulla  longitudine  e  sulla latitudine.  Con  una  mano  diede  uno  schiaffo  e  urlò. 

L’adrenalina doveva essere scaricata. Si  sentì un ruggito nell’aria. 



Era a quindici miglia dalla distanza richiesta. Nonostante  

i suoi sforzi, dubitava di ciò che stava per accadere. Gli ci volle un po’ per capire dove fossero i numeri aggiunti in quella  zona  del  cielo  in  cui  avrebbe  dovuto  trovarsi. 

Quando controllò se era giusto, gli fu detto di volare il più velocemente possibile verso quella zona del cielo. 



Si  assicurò  la  cintura  di  sicurezza  e  controllò l’equipaggiamento mentre l’aereo si metteva di traverso. 



Mentre  l’intero  aereo  faceva  scorrere  l’aria,  si  sporse  in avanti  urlando  e  chiuse  gli  occhi  per  qualche  minuto  e, per  la  prima  volta  in  vita  sua,  sentì  una  sensazione  di calore. In quel momento accadde qualcosa. 



Quando  aprì  gli  occhi,  vide  che  si  trovava  in  un  altro luogo  del  cielo.  Era  scioccato  perché  lui  e  il  suo  aereo avevano  attraversato  un  portale;  continuava  a  volare  e guardava  a  terra  dall’alto,  anche  se  sembrava  essere avanzato. 



Nel 2019 notò qualcosa di nuovo. L’aereo aveva lo stesso suono  del  1939,  scelse  la  zona  di  atterraggio  e  scese.  Il Supermarine Spitfire era adatto a volare a bassa quota. La lettera  gli  indicava  di  volare  direttamente  su  un  terreno pianeggiante. Una volta atterrato, rimase in piedi per circa dieci minuti. Sapeva cosa voleva fare con quello. 



Fu  come  un  abbraccio  per  lui,  mentre  salutava  l’aereo che  gli  aveva  salvato  la  vita.  La  prima  cosa  che  notò  fu che l’aria aveva un odore diverso da quello del 1939: era fresca.  Si  guardò  intorno:  tutto  era  così  nuovo  per  lui. 

Tutti i suoi effetti personali furono recuperati dall’aereo. 



Oltre  alla  sostanza  luminescente  e  all’equipaggiamento, aveva anche altre informazioni. Un suono veniva verso di lui  in  sottofondo.  Nel  campo,  vedeva  la  polvere  di un’auto  che  sfrecciava  ad  alta  velocità  verso  di  lui. 

Nascondeva ciò che lo stava raggiungendo alla massima  

 

velocità. 



Guidò  il  più  velocemente  possibile  finché  non  vide  il Pilota  in  lontananza.  Fermò  l’auto,  strinse  il  volante  e gridò:  “Ha  funzionato!  Ha  funzionato!  Ha  funzionato.” 

Un’auto moderna sarebbe stata la prima cosa che il pilota avrebbe  visto  in  vita  sua  e  non  voleva  spaventarlo. 

Ridusse  la  velocità,  rallentando  verso  l’aereo  e  il  pilota, vedendo per la prima volta qualcuno del 1939. 



Dopo  aver  aperto  lentamente  la  portiera  dell’auto,  saltò fuori e disse: “Signor Sam Mitchell, è lei?” 



“Il  medico,  Eugene.”  Quando  parlò,  la  sua  voce  si incrinò. Non gli era chiaro quale macchina fosse davanti a lui e dove si trovasse. 



“Le  do  il  benvenuto  nel  2019,  Sam  e  mi  chiamo  Dr. 

Eugene.” 



Sam guardò la sua auto. “Che tipo di macchina è?” 



L’auto guidata dal Dr Eugene era una Tesla Model 3 del 2019.  Per  Sam,  pilota  del  1939,  vedere  quella  vettura  fu una  svolta,  poiché  era  abituato  alle  Studebaker  e  alle Hudson. 



Appena  il  Dr  Eugene  aprì  la  porta,  saltò  su.  Non  appena vide la cintura di sicurezza, la indossò. 



Mentre  fissava  il  cruscotto  della  Tesla,  pensò:  “Non  è possibile.” 



“Cosa sono tutte quelle luci e quel grande schermo?” 



“Bene Sam, la mia auto del 2019 e quelle che guidiamo in  

questi giorni, sono auto elettriche e sono sicuro che tutto è nuovo  per  te.  Io  e  gli  altri  ti  aiuteremo  ad  adattarti  a  ciò che c’è di nuovo.” 



Sam annuì e prese nota di tutto. Il Dr Eugene schiacciò i pedali  del  pianale  e  l’auto  scattò  in  avanti  come  un fulmine. 



Essendo un pilota, la cintura di sicurezza a Sam sembrava normale, ma vedere l’auto a terra era fantastico. 



Il  paesaggio,  gli  alberi,  la  strada  e  i  cartelli  che  la costeggiavano  lo  affascinavano.  Anche  se  era  diverso, Sam  sapeva  che  era  appena  successo  qualcosa  di straordinario.  Nel  momento  in  cui  cliccò  sul  pulsante dell’orologio,  fu  come  se  dicesse  a  tutti  gli  abitanti  del W.S. che ce l’aveva fatta. 
























































CAPITOLO 4



L’addestramento  per  l’ascensore  spaziale  lunare  stava andando  bene  per  il  sottotenente  Harold  Johnson  e compagnia.  Tutti  sembravano  stanchi  e  desiderosi  di imparare dal comandante Kristin Hernandez Space Bravo Moon.  La  cupola  della  base  e  il  soffitto  erano notevolmente  alti.  Li  portò  in  un’area  con  una  cupola molto alta. 



Erano  su  una  piattaforma  che  sembrava  salire  in  aria  e molti  indossavano  tute  spaziali.  C’era  una  specie  di aggeggio di vetro. Le piattaforme erano sei. 



Durante  l’addestramento  in  una  base  militare,  il sottotenente  Harold  Johnson  aveva  iniziato  a  pensare  di saltare da torri di 76 metri e di lanciarsi con il paracadute. 

C’erano  piattaforme  più  alte  di  76  metri  in  aria  durante quell’addestramento. Era alto in aria. 



Mentre guardava le persone salire, dovevano tornare giù nello stesso modo. Quando la piattaforma si fermava in aria, rimanevano negli scompartimenti fatti di vetro. 

Essendosi addestrato in aree primarie, conosceva bene quel tipo di addestramento. C’era qualcosa di diverso in questo, era un salto in aria. Sulle piattaforme, i soldati spaziali si preparavano a salire sulla luna. 



Ci  fu  una  luce,  poi  la  piattaforma  si  alzò.  I  nuovi istruttori guardarono l’esercizio con una panoramica 

dettagliata.  Sul  lato,  i  video  mostravano  un  esempio  di come saltare sulla piattaforma. 



Non  avrebbe  mai  immaginato  neanche  in  un  milione  di anni  che  si  sarebbe  allenato  in  un  ascensore  per  un viaggio  sulla  luna.  Decisamente  no.  Nonostante  ciò,  si stava  addestrando  mentre  la  sua  famiglia  viveva  nella base.  Quando  dicevano  ‘marine  spaziale’,  sapeva  che dicevano sul serio. 



Poi il comandante parlò: “Per favore, guardate. Osservate la  situazione  come  farebbe  un  turista  per  un  po’,  per vedere  come  si  è  evoluta.  Prendete  appunti  e  fate domande.  Sentitevi  liberi  di  fare  qualsiasi  domanda  sul salto della luna a me o ai soldati qui presenti, che saranno falici  di  aiutarvi.  Una  volta  erano  nei  vostri  panni,  al vostro posto, e anche loro hanno fatto domande su questi esercizi.” 



Prima di continuare a parlare si fermò e si guardò intorno. 



“Presto  farete  un  vero  viaggio.  Sulla  Luna,  abbiamo diverse  stazioni  per  il  moon  jumping.  Alcune  sono sull’acqua,  altre sulla terraferma. Sì,  prendetevi il  tempo per imparare.” 



Harold approfittò di quell’opportunità e chiese: “Come si regola  il  respiro  quando  si  sale  e  si  scende  dalla piattaforma? C’è un certo modo di respirare?” 



Mikal Africanus, primo tenente, non riusciva a credere di essere  lì,  ad  addestrarsi  per  l’ascensore  lunare.  Mentre guardava  la  cupola  e  gli  altri  marine  spaziali  in addestramento,  si  ricordò  di  quando  si  era  arruolata nell’esercito. 





Secondo  alcuni  scritti,  sperava  che  le  avrebbero permesso  di  andare  alla  scuola  di  paracadutismo  con  il resto dei ragazzi. Era l’unica donna soldato dell’esercito, che  saltava  e  si  allenava  con  tutti  i  ragazzi.  In  quel momento si trovava in quella base. Il comandante Kristin Hernandez  era  il  suo  personal  trainer,  una  donna  la  cui voce le faceva venire la pelle d’oca. 



Anche  i  pensieri  del  marine  spaziale  Harold  Johnson sembravano  andare  alla  deriva.  Quel  soldato  sapeva  di aver  frequentato  la  scuola  di  salto.  Come  gli  era  stato insegnato,  quando  saltavano  a  200  chilometri  all’ora, dovevano tenere il mento alto e non aprire la bocca. 



Nello spazio, l’80% dell’atmosfera era costituita da azoto e  il  20%  da  ossigeno.  La  situazione  era  la  stessa  sia  che andasse in alto che se andasse in basso. 



C’era  meno  ossigeno  se  si  voleva  urlare  più  forte  che  si poteva. Allo stesso modo, potevano fare lo stesso quando scendevano. Quando erano nelle loro tute spaziali, inoltre, avevano  imparato  a  prestare  attenzione  al  cambiamento dell’aria. 



Le  tute  spaziali  odierne  erano  più  avanzate  di  quelle  del passato.  Guardandone  una  si  vedeva  che  si  adattava automaticamente  all’area  del  suolo  e  saliva  fino  a  zone privilegiate  della  luna.  Tutti  avevano  una  domanda durante la sessione di moon jumping. 
























Alla  North  Apex  High  School,  Nolan  e  Zelda  Johnson ricevevano  l’istruzione  più  moderna  che  avessero  mai sperimentato.  Man  mano  che  si  abituavano  alla  scuola della  base,  le  lezioni  e  le  attività  diventavano  più familiari. Lo stile dei vestiti era molto irreale. C’era uno stile distinto per tutti. Gli studenti potevano confezionare i loro abiti a casa grazie alla tecnologia moderna. 



A volte era divertente vedere cosa indossavano in classe gli studenti di  altri paesi. Oltre a prendere appunti  per le lezioni, Nolan annotava anche le tendenze culturali. 



Mentre  usciva  da  una  delle  sue  lezioni,  qualcuno  si diresse  verso  di  lui  e  lo  interruppe.  “Ti  chiami  Nolan?” 
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